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INTRODUZIONE. 

■ » » 



17 , . 

A’ U antico lodevol progetto di aprirsi 
un’ampia strada dalla parte settentrionale 
del magnifico edilizio di questa nostra ca- 
pitale , ove vedesi la speciosa Reai Biblio- 
teca per uso del pubblico , insieme col 
pregevolissimo, e ben ordinato Museo, di 
perfezionarlo nella facciala dal lato mede- 
simo, e cosi renderlo in tutto il suo giro 
di eguale ammirazione, e di comodità per 
altri e diversi utili stabilimenti. Ed inve- 
ro le prossime fabbriche dì quegli alti pi- 
lastri arcati , e a piede dì torre , che vi 
erano per maggior fermezza del gran muro, 
il quale sostenea il terrapieno del giardi- 
no , un tempo della famiglia dì Somma , 
indi della Caraffa , e da questa acquista- 
to poi da’PP. Teresiani , non poco lo 
deturpavano dalla parte suddivisala. In lu- 
glio perciò dell’anno 1810 videsi dar ma- 
no alla demolizione delle consistenti ac- 
cennate fabbriche , ed in seguito al taglio 
di una porzione di esso giardino , e pro- 
priamente per la larghezza di palmi 80 

* 
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'dal sullodato edilìzio, ch’esser dove» quel- 
la dell’ideata strada. Giunto che fu però 
il taglio a palmi 5 q , la mattina de’ 7 a- 
gosto si scovrì un sepolcro di pietra, che 
noi chiamiamo tufo, all’altezza di palmi 41 
dal pian terreno dello stesso edilìzio, e a 
palmi 28 in circa sottoposto al li voi lo di 
esso giardino. K intanto proseguendosi lo 
scavo se ne rinvennero a picciola distanza 
degli altri, i quali aperti clic furono, som- 
ministrarono i più sicuri e certi monumen- 
ti di essere stato un sepolcreto in tal luo- 
go stabilito da’ nostri antichissimi greci a- 
hi latori } e da altri sepolcri poi diversa- 
mente costrutti si rilevò, che dello stesso 
se ne valsero in appresso benanche i Ro- 
mani. 

Lo scovrimento di un tal sepolcreto 
chiamò a se gli sguardi di ogni ceto di 
questa capitale. T'e parlò il dotto, il me- 
diocre , ed il volgare , mostrando ognu- 
no desiderio di averne contezza. Io ch'eb- 
bi agio di assistere fin dal primo giorno 
al suddetto scavamento , cu osservare il 
tutto, che venne fuori dagli avelli, e dal 
terreno ancora del lor circondario, ed al- 
tresì considerare attentamente le diverse 
qualità di materie, le quali a strati for- 
marono quel colle , ove fu piantalo j mi 
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determinai , per un deviamento da altre 
mie letterarie fatiche , scriverci peraltro 
una brieve memoria, essendomi puranche 
avveduto di poter più altre cose richiama- 
re ad esame di nostre padrie antichità, e 
sempreppiù confermarci delle fisiche rivo- 
luzioni accadute ancora nel nostro sudo 
ne’ tempi già sconosciuti del tutto. 

Abbozzalo ch’ebbimi in prima un elen- 
co de’ varj oggetti ritrovati , con qualche 
dilucidazione , e di poi senza fretta a di- 
stendere alcuni miei pensamenti , in di- 
scorsi letterarj , avendoli latti palesi a’miei 
amici , di numero assai minor, che n’eb- 
be Socrate , ne moslraron piacere , e mi 
premurarono di eseguire , e prestamente , 
ciò , che aveami proposto , per soddisfare 
la curiosità del pubblico , essendovisi ag- 
giunto benanche in seguito l' impegno di 
un oltramontano assai vago degli studi di 
alta antichità. Ma, a parlar con ischietlez- 
za , meglio ri Ilei tendo,, non volli per allo- 
ra render paghe le premure di quelli , che 
anzi mi arrestai di portar oltre l’ idealo la- 
voro , sul pensier che venitemi , e giusta- 
mente , di leggere senza vermi dubbio 
qualche opera ben degna de’ nostri valenti 
nntiqu irj , e che dalla mia infelice penna 
non sarebbe stata giammai per uscire. Mi 
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posi dunque in espettazione di presto ve- 
derla , riserbandomi soltanto , qualora non 
fossi stato ancor prevenuto, di esporre al- 
cune delle mie osservazioni sulla natura 
del terreno, in un’opera, nella quale ho 
dovuto parlare de’ monti e coiliho del cir- 
condario di Napoli, che pubblicherò se mai 
la Provvidenza divina me lo permetterà. 

Avendo però veduto non senza meravi- 
glia , che gran tempo passava , e niuno 
per poco se ne interessava , il che non sa- 
rebbe avvenuto quando fu molto a cuore 
l’amor della padria, e mentre, che stiamo 
ancora in mezzo a tanti storici ed anti- 
quari , fattomi ardito , e volendo supplire 
alla di lor noncuranza, ripigliai per mano 
le abbandonate carte, e dando alle mede- 
sime quel sesto , che meglio seppi , ne 
formai la presente operecciuola per avven- 
turarla alla pubblica luce su di una lu- 
singa , che meglio sempre sarebbe stato 
per la posterità leggere questi miei schic- 
cherali logli , che mai più aver memoria 
di essersi in tal nostra collina rinvenuto un 
venerando monumento di padria antichi- 
tà; oppure di poter essere di grande in- 
citamento a vedersi quell’opera da me pre- 
veduta ed aspettata, da recar gloria e ri- 
puta zione alla letteratura napoletana. 
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Or qualunque sia tal mio lavoro,' l’ho 
distribuito in XIV capi. X e’ primi cinque 
anderò esaminando, I qual dovett’ essere il 
silo ne’ vecchi tempi, ove tal sepolcreto si 
è rinvenuto , e lo farò vedere di molto 
altezza «lai piano della città. Il qual fos- 
se la natura e qualità del terreno. Ili se 
per lo stesso luogo vi passò mai nell’anti- 
chità qualche pubblica via. IV se vi pas- 
sò ancora il celebre acquidolto , che por- 
tava in no tra città là tanto celebrata a- 
cqua di Sabazia , luogo appartenente agl’ 
Ir pini , e prolungato in Pozzuoli , portò- 
pur la medesima nella Piscina Mirabile. 
V qual fosse stata la cagione, onde addi- 
venne poi il cangiamento di tal colle, qual 
nome ebbe nell’antichità , e quale ne’ bassi 
tempi, chi il primo ad edificarvi, e se in 
altro tempo ebbesi notizia di aver gli an- 
tichi destinato tal luogo per depositi mor- 
tuarj. E tutto ciò io ho voluto esporre 
in grazia di coloro , che sono vaghi della 
nostra antica topografia. Nel VI capo ho 
voluto poi indagare l’estensione di tal se- 
polcreto. Nel VII darò la descrizione de’ 
sepolcri tanto greci , che romani ; e nell’ 
Vili una brieve contezza degli oggetti ri- 
trovati rinchiusi in essi avèlli , come an- 
che degli altri ritrovati al di fuori , o at- 
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taccati a’ medesimi , o usciti dal terreno 
del lor circondario } e non ho creduto 
inopportuno soggiugnerci qualche picciola 
erudizione per ispiegarne 1’ uso $ e mi è 
piaciuto alle volte dire il mio sentimento, 
allontanandomi forse da quello degli al- 
tri. Nel IX vado a rilevare dagli oggetti 
ritrovati se sia stato tal sepolcreto di uo- 
mini distinti , o di poveri , siccome alcu- 
ni vollero avvisarsi. Nel X. sonomi inge- 
gnato di fissare con precisione 1’ epoca , 
nella quale ehbesi a destinare la nostra col- 
lina per luogo di sepolcreto. Nell’ XI, 
non senza novità , oso dirlo , è stata mia 
industria e studio d’ indagare a quale delle 
nostre Fratrie istituite da’ Greci Ateniesi 
dovette appartenersi , e qual fosse stato be- 
nanche il tempio di pertinenza alla Fratria 
stessa ; e se a me è stato di piacere assai 
ragionarne, forse benanch’ è agli altri di 
leggerlo. Nel XII ho dovuto esporre, che 
quando fu incominciato il nostro rinvenu- 
to sepolcreto , era andato in disuso presso 
i Greci di bruciare i cadaveri , e ciò so- 
nomi veduto costretto di fare per rintuz- 
zare alcuni eruditi , i quali vi avrebbero 
. , voluto ritrovare vasi cinerarj , e non già 

/ scheletri , per dargli l’antichità da me sen- 

za esitamento asserita j ed in questo stesso 
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capo , mi si condolerà , se anderò pure 
rammentando diverii altri punti di erudi- 
zione , confacccnti peraltro al tetro argo- 
mento , ed in particolare ([nello intorno 
alla combustione degli antichi. Talvolta ri- 
petere le vecchie cose con aria di novità, 
non riesce spiacevole por chi legge. jVel 
XIII ho dovuto poi oppormi ad altra ob- 
biezione riguardo alla stroltura e situazio- 
ne de’sepolcri , che sonosi ritrovati. Final- 
mente nel XIV rammentando la situazione, 
che (lavasi As? Greci nel seppellire i mor- 
ti , vado a rilevare se praticarono presso 
di noi le antiche loro usanze. 

Prevengo i miei leggitori , che nelle ma- 
terie antiquarie, ove spesso deesi ricorrere 
a con gliietture , làcil cosa è il travedere, 
coni’ è accaduto a grandi uomini , e non 
volendo incorrere negli errori , e vedersi 
contraddetto ; ma, se Tesser avvertito delle 
sviste è di piacere per gli scrittori docili 
e non presuntuosi , io che mi sottometto 
a chiunque , conoscendo quanto sieno de- 
boli e scarse le mie cognizioni a fronte di 
quelle di tanti illustri letterati vecchi , e 
recenti , non avrei che a rendere i più ai- 
ri , c dovuti ringraziamenti a chi , fornito 
però di Inuma morale , mi facesse avve- 
duto di quelle, che avrò certamente com- 
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messe in tal mio meschino lavoro lettera- 
rio , essendo destino comune a quanto si 
produce dall’uomo , di non poter uscir nè 
perfetto, nè gradevole a tutti. Ho detto 
di sottomettermi agli avvertimenti di uo- 
mini onesti, perchè non debbono far pau- 
ra quegli rabbiosi censori , i quali ( se- 
condo dicea un uomo di molta esperienza 
e sapere ) essendosi fatto un abito della 
maldicenza, censurano dapprima un libro 
senza leggerlo , e poi leggendolo le buone 
cose non hanno in conto , e soltanto ri- 
cercandovi le macchie, ed ingrandendole, 
dappoiché ne han raccolte alcune , vi fan 
sopra il rumor più grande, e le aspergo- 
no di contumelie, e d’ingiurie. 
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CAPO PRIMO. 

S' indaga qual do vctt. ' essere nell' anti- 
chità il sito , ove si e ritrovato 
il sepolcreto. 

X Io creduto pregio di questa mia operetta 
(Iride incominciamento dall’ indagnziouc del sito, 
ove abbiara ritrovato tal sepolcreto. Non v’ ha 
dubbio , che secondo una delle lodevoli usanze 
di seppellire i morti sulle cime de’ monti , o 
delle colline , o sulle di loro falde (1) , fu il #w 
medesimo dagli antichissimi hostri Greci situa- 
to. A provare che il luogo fosse stato ben di- 
vaerso da quello, che vedesi in oggi, e di mol- 
V elevatezza , basterà di qui esporre le seguenti 
valevolissime notizie. 

Già dissi nell’ introduzione , che il primo se- 
polcro si rinvenne all’altezza di palmi t\i dal 
piano del nostro edilizio ; quindi per aversi l’c- 



(i) Vedi Ambrogio Leone, De Agro Nolano, lib.S. 
cap. i. Giorgio Gualtieri , Siciliue obiacentiwii itisu- 
larum , et Brutiorum antiquae tabulile , png. 38. Ad 
antiqua! Tabulai. Gio: Andrea Qucnstcdt, Scpul tura 
veterum , png. 188 , ed, fVittembergue i 66 o. c Gio: 
Nicolai , De sepulchris Hebraeorum , lih. 3. cap. i\. 
et i5. 
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levatczza di tal sito in quel tempo , è da con- 
siderarsi l’aver noi dalla parte di oriente , gi- 
rando per l’altra di tramontana del sito stesso , 
in più c diversi rincontri di cavamenti eseguiti 
per edificare , ritrovati segni non equivoci del 
piano inferiore , o per meglio dire, dove andava a 
terminare la scoscesa, o pendio della nostra col- 
lina dal suddivisalo punto del ritrovalo sepol- 
creto. 

Nell’anno 1701 nel farsi le cavate della casa 
di mio nonno materno nel luogo denominato Li 
Cristallini , tra oriente c tramontana del sito di 
essa collina , nella regione , che appelliamo di 
S. Maria de Vergati , alla profondità di palmi 60 
si ritrovò un antichissimo edifizio , che per quan- 
to poi a me dicea mia madre Girolama Marti- 
ni , non ne presero molto conto , nè dclli varj 
e molti oggetti , che pur ne cavarono. Io sic- 
come posso accertare il leggitore di essersi a 
quella profondità rinvenuta uu' opera di tempi 
antichissimi , cosi non saprei a che uso mai si 
fosse fatta ; ma , sebbene tutti gli altri mici 
maggiori mi confermavano di essere stato un 
edilizio , pure io temo che fosse stato piuttosto 
un sepolcreto ; anche perchè la stessa mia ma- 
dre mi dicea di aver tenuti lunghi anni alcuni 
caraffìni di vetro, e certi vaselli-iti di creta , che 
ne furono cavali , oltre di dùe vasi ben glandi, 
che si destinarono a riporre acqua nella loro 
cucina , ed una lucerna di creta ancora. 

Nel ij 5 g mentre starasi cditicando la chiesa 
e casa de’ 1 } P. di lla Missione nella stessa re- 
gione di S. Maria de’ Vergini sotto la direzio- 
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ne del fu mio padre Michelangelo Giustiniani , 
si scovrì quel sepolcro di A vistone con greca 
antichissima is< nzione , alla stessa profondità di 
palmi (io ( su deila quale tanto scrissero i no- 
stri antiquarj, che per quei tempi ve n’erano ( i), 
e di valore j e a non molta distanza era dal 
suddivisato edilìzio di mio nonno. 

Nello stesso anno 1759 , come dicesi, e nella 
stessa regione d c Vergini , propriamente presso 
il palagio de' signori Moscati , fu ritrovata la 
seguente iscrizione, 



Essendosi la medesima acquistata dal Duca 3//- 
c/iele V argas - M acciacca , la pubblicò poi il 
Sig. cavaliere D. Miche' e Arditi nella sua Illu- 
strazione di un antico vaso trovato nelle mi- 
ne di Locri (a). Or potrebbe stare, che in quel 
sito vi fosse stato altro sepolcreto stabilito digli 
Ateniesi , e nel basso di quella collinetta, che 
della Stella oggi si appella, ovvero regione di 



(1) \cdi la mia Biblioteca storica e topografica del 
Regno , pag. i8.{. a seg. 

(a) Pag. 29. nota (i5). 
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Fonseca', la quale estendeasi appunto verso l'ac- 
cennata parte, ed era una continuazione della 
nostra. Ma non fu additata la profondità , in 
cui tal pietra si rinvenne, o se attaccata a sepol- 
cro , o no. Nulladimcno presuppongo, ch’eb- 
be a stare a quella stessa profondità dall'odier- 
no piano di quel luogo de’ due precedenti ac- 
cennati monumenti. 

Nel 17^9 si trovò poi nel vico denominato 
Della Lava , quasi a linea da oriente a occi- 
dente del sito , ove sonosi ritrovati i nostri se- 
polcri , l’altro sepolcreto degli Funostidi alla 
\' profondità dL palmi 84, del quale a suo luogo 

si parlerà , -o questo sebbene a iiuea de’ preceden- 
ti , a profondità maggiore , pereto secondo 
il declivio del monte ; e qui debbo avvertire , 
che le dette misure furon prese dal piano dell’ 
odierna strada de’ Cristallini , e dell’altra detta 
de’ Ferrini sino allo scorrimento di essi menu- I 
menti , e non già sino a quello , in cui venne- 
ro edificati i suddetti sepolcri. 

Nel mese di marzo ilei corrente anno 1814 in 
occasione di essersi rifatto il condotto, ch’ò all’ 

; ingresso del vico di ' Laminatavi dalla parte dcl- 
\'S rena cria , o sia strada della Sanità , c pro- 
priamente laddove fa angolo il palazzo di San- 
felice , si rinvenne alla profondità di palmi 5 o 
un avello di tufo antichissimo , ma con oggetti 
di poco conto , c si vide che facea parte di un 
sepolcreto , il quale devesi estendere in dentro 
dello stesso vico àe‘ Laminatavi ; c per quanto so- 
nonii informato da persone del luogo, in occa- 
sione di cavamenli per gli edifizj fatti negli scor- 
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gi tempi , se ne rinvenni qualche altro. Intanto 
non si ritrovò poi a mola profondità , perchè 
venne poggiato alla faldadclla nostra collina , 
che calava verso i delti loghi de’ Cristallini , e 
di S. Maria de Vergini. 

S’immagini ora ognuno li osservare dal pun- 
to dell 'oggigiorno discovcrt sepolcreto la gran- 
de scoscesa , che dovea avte tale collina dalla 
parte di oriente , e per lUa l’estensione dell’ 
ampio largo appellato Dell Pigne sino al pun- 
to del ritrovamento del sudctto sepolcreto de- 
gli Eunoslidi alla profondi di palmi , sul- 
la fine del vico Della Lav già di sopra ac- 
cennato , alle radici del col, che Montagnuo- 
Li appelliamo , essendo stai in oggi dismesso 
l’additato vico per la contrazione , che si è 
fatta della strada di S. Celo all'Arena col 
Largo delle Pigne , e dovridire senza dubbiò 
di essere stato il nostro sepcreto situato dagli 
antichi in molta altezza dal ano di quella re- 
gione , che l’è tra oriente c amontana. 

Dippiù, si consideri la stesscollina dalla par- 
te di mezzogiorno , e si rilevi aver avuta be- 
nanche della molta elevatezza, pendosi le gran- 
di scoscese , che furono un tipo , dove poi 
quasi jer l’altro , per dir cosi tennero edifica- 
te le chiese di S. Maria di C/antinopoli do- 
po il 1575, di S. Gio\>an-Ba\ta nel 1610 , 
ove prima era il palazzo del iggente Davi- 
de (1) ec. portando a Lasso vei S. Sebastia- 



ni) Vedi Celano, Giorn. a. pag. L Ed. 
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no , c lo rileviamo d; altro Lei monumento , 

3 ual si fu quello di «sersi ritrovata nel largo 
i S. Domenico Magione assai sotterra l’anti- 
chissima Porla Ciurma , o Pnleoleana , con 
parte della mnrazior , della quale dovrò parla- 
re in appresso, e pessimo alla chiesa della Cro- 
ce di Lucca in site profondissimo , in rilievo fu 
rinvenuta l’effigie cl Dio Ebone , che pure a 
suo luogo dovrò fa menzione. Solo ini cade in 
dubbio se la nostr collina fosse stala un tempo 
unita , e in una catinuazione alquanto inclina- 
ta coll’altra , clic i oggi appelliamo di S. //- 
gnello , e presso ii sturici La Pegione della 
Montagna , allriimti come ritrovarsi in essi un 
tempio interralo , el quale mollo dovrò parlare 
a suo luogo ? 

Finalmente ver» tramontana pure la nostra 
collina ebbe ad aere del declivio , c propria- 
mente per lo Inoa appellato Lonseca calando 
in quella ralle, io posteriormente venne deno- 
minata Della Siù/à , ma non cosi straripevolc 
questa falda , coie le altre suddivisale , e solo 
tra occidente c .ritentinone in un falso piano 
ebbe ad attacca; coll 'Ermio,e coll’ Olimpiano , 
siccome ce lo Inno attestato i grandi massi di 
ttifo , i quali snosi incontrati nell’abbassarsi la 
salita di S. Tee sa , per la costruzione della 
nuova strada , he porla in Capodimonle. 

Sembrerà inredibile , come inai si avessero 
potuto fare sifitti innalzamenti di terra per te 
additate regioii negli andati tempi. Eppure non 
ilee recar meraviglia riflettendosi alla natura del 
luogo , poiebt essendo Napoli circondata d» 

i 

I 

, I 

I 




Digitized by Google 



